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Immediatamente eseguibile N

A

deliberazione del

                            Consiglio Comunale                  COPIA

Sulla proposta del presente atto e’ stato espresso parere
FAVOREVOLE per quanto di competenza , in ordine alla
REGOLARITA’ TECNICA dello stesso ai sensi   Dell’art.49
del D.L. vo 267/2000.
               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Camillo Di Pilato

Sulla proposta del presente atto e’ stato espresso parere
FAVOREVOLE per quanto di competenza , in ordine alla
REGOLARITA’ CONTABILE dello stesso ai sensi
Dell’art.49 del D.L. vo 267/2000.
    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  FINANZIARIO

L'anno  duemiladiciannove addì  diciannove del mese di marzo alle ore 17:00 nella sala delle
adunanze consiliari, si è riunito il consiglio Comunale in seduta Pubblica.
Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente dichiara aperta la trattazione

dell’argomento in oggetto indicato.
Assiste il Segretario generale  ERNESTO AMATO D'ANDREA

DE LELLIS GIULIA P



PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica

Data: 15-03-2019 Il Responsabile del servizio
F.to  CAMILLO DI PILATO



IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente del Consiglio Comunale Iezzi Davide espone le modifiche ed integrazioni richieste

precedentemente in ordine alla proposta deliberativa in oggetto;

Preso Atto:

-  che il Parlamento europeo ed il Consiglio in data 27.4.2016 hanno approvato il Regolamento UE

679/2016  (GDPR- General  Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la

direttiva 95/46/CE e che mira a garantire una disciplina uniforme ed omogenea in tutto il territorio

dell'Unione europea;

-  che il testo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea (GUUE) il 4 maggio 2016, diventa

definitivamente applicabile in via diretta in tutti i Paesi UE a partire dal 25 maggio 2018, dopo un

periodo di transizione di due anni, in quanto non richiede alcuna forma di legislazione applicativa o

attuativa da parte degli stati membri;

- che il Garante per la protezione dei dati personali ha emanato una Guida all'applicazione del Regolamento

europeo in materia di protezione dei dati personali che intende offrire un panorama delle principali

problematiche che i soggetti pubblici, oltre alle imprese, dovranno tenere presenti in vista della piena

applicazione del Regolamento, prevista il 25 maggio 2018;

-che le disposizioni contenute nel nuovo Regolamento europeo per la protezione dei dati personali

impongono alle Pubbliche Amministrazioni di assicurare, come già detto, entro il 25 maggio 2018,

l’applicazione tassativa della normativa europea sul trattamento dei dati, la cui responsabilità ultima cade

sul titolare del trattamento, figura che negli enti locali è ricoperta dal Sindaco;

Rilevato:

- che le norme introdotte dal Regolamento UE 2016/679 si traducono in obblighi organizzativi,

documentali e tecnici che tutti i Titolari del trattamento dei dati personali devono, fin da subito,

considerare e tenere presenti per consentire la piena e consapevole applicazione del nuovo quadro

normativo in materia di privacy entro il 25 maggio 2018;

- che appare necessario ed opportuno stabilire modalità organizzative, misure procedimentali e regole di

dettaglio, finalizzate anche ad omogeneizzare questioni interpretative, che permettano a questo Ente di

poter agire con adeguata funzionalità ed efficacia nell'attuazione delle disposizioni introdotte dal nuovo

Regolamento UE;

Constatato che il Garante garantisce, in particolare, un livello elevato di tutela di diritti e delle libertà

fondamentali rispetto al trattamento dei Dati Personali, consentendo la possibilità di utilizzare i sistemi di

videosorveglianza, purché ciò non determini un’ingerenza ingiustificata nei diritti e nelle libertà

fondamentali dell’interessato;

Considerato che il Garante precisa che un’analisi non esaustiva delle principali applicazioni dimostra che la

videosorveglianza è utilizzata a fini molteplici, alcuni dei quali possono essere raggruppati nei seguenti

ambiti generali:

Protezione e incolumità degli individui, ivi compresi i profili attinenti alla sicurezza urbana, all’ordine e1)
alla sicurezza pubblica, alla prevenzione, accertamento o repressione dei reati svolti dai soggetti pubblici,



alla razionalizzazione e miglioramento dei servizi al pubblico volti anche ad accrescere la sicurezza degli

utenti nel quadro delle competenze attribuite dalla Legge;

Protezione della proprietà;2)
Rilevazione, prevenzione controllo delle infrazioni svolti dai soggetti pubblici, nel quadro delle3)
competenze ad essi attribuite dalla Legge;

Acquisizione di prove;4)

Visti i seguenti provvedimenti:

Regolamento UE Generale sulla Protezione dei Dati 2016/679 (di seguito RGPD) relativo “alla

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”;

Direttiva UE 2016/680 relativa “alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati

personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento

di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la

decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”;

DPR n. 15 del 15/01/2018 recante “Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30

giugno 2003, n. 196, recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in

materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di

polizia, da organi, uffici e comandi di polizia”;

Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali in materia di Videosorveglianza dell’8

aprile 2010 (G.U. n. 99 del 29/04/2010);

Decreto Ministero dell’Interno 05/08/2008 (GU n. 186 del 09.08.2008);

Legge n. 38/2009 recante “misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza

sessuale nonché in tema di atti persecutori”;

Considerato che a seguito dell’emanazione dei su indicati provvedimento l’Ufficio di Polizia Municipale ha

provveduto alla redazione di un nuovo Regolamento per la disciplina della videosorveglianza;

Preso atto che il nuovo Regolamento è stato sottoposto in data  05/03/2019 alla Commissione Comunale;

Visto il vigente Statuto comunale;

Visto l’art. 42 del Decreto Legislativo 267/2000;

Visto il parere tecnico, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Uditi gli interventi riportati nel prospetto allegato;

Con n. 10 voti favorevoli, n. 0 contrari, n. 0 astenuti,

D E L I B E R A

di approvare il Regolamento per la disciplina della videosorveglianza predisposto a seguito dell’adozione1.
del provvedimento a carattere generale in materia di videosorveglianza;

Di dare mandato al Sindaco di nominare il Responsabile della Polizia Municipale quale designato al2.
trattamento dei dati;

Di demandare l’ufficio della Polizia Municipale , alla redazione della modulistica necessaria all’accesso3.
delle riprese.



Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  DAVIDE IEZZI F.to  ERNESTO AMATO D'ANDREA

________________________________________________________________________________

ATTESTATO DI COPIA CONFORME

Copia conforme  all’originale per uso amministrativo                    addi’ 01/04/2019

                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                    ERNESTO AMATO D’ANDREA

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

No. Reg.                      Addì 01/04/2019

La presente deliberazione viene pubblicata sull’Albo Pretorio on-line di questo Comune per 15
giorni consecutivi a partire dalla data odierna.

L’ADDETTO ALLE PUBBLICAZIONI
F.to  MARCO ILARIO

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

che la presente deliberazione:

è stata affissa all’Albo Pretorio on-line comunale per 15 giorni consecutivix
dal ______________al_____________________come prescritto dall’art.124 del D.L.gs.
267/2000, senza reclami .

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data___________________, essendox
trascorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134, c. 3, del D.Lgs. 267/2000).

Dalla Residenza Municipale, lì _________________
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  ERNESTO AMATO D'ANDREA






























